
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Protagonista del vangelo di oggi è: 

 

spiega ai discepoli il giudizio finale: davanti al Re (Dio) sono radunate tutte 

le genti di ogni luogo e tempo. Il Re, che conosce in profondità il cuore, il 

senso profondo delle azioni e di ogni storia, divide l’umanità in due gruppi: 

alla sua destra coloro che entreranno nel Regno, alla sua sinistra coloro che saranno 

allontanati.  
 

Cosa ti colpisce in questa parabola del “giudizio finale”? 
 

è una parola tanto temuta ma pensiamo per un attimo a un grande 

concerto, una grande festa, una giornata mondiale della pace, dove tante 

persone sono radunate: è un giorno di grande festa. Non ci spaventa 

andare in questi luoghi, vero? 

Ecco! Così deve essere per il giudizio finale: non deve spaventarci la paura di essere 

maledetti perché c’è una grande possibilità che ci attende, la benedizione di Dio. Il 

giudizio di Dio si basa su gesti quotidiani, su come abbiamo amato i nostri fratelli.  
 

Se il giudizio finale avvenisse oggi, da 1 a 10 ti salveresti? 

 

Amare Dio e il prossimo è la condizione indispensabile per entrare nel 

Regno della gioia senza fine. Non serve la laurea e non occorre essere 

ricchi e famosi! Basta avere occhi attenti, cuore pronto a slanciarsi verso 

l’altro, mani generose che non si stancano di donare!  
 

✓ Ogni volta che offro il mio amore in casa sfamo il cuore dei miei genitori, fratelli e 

sorelle. 

✓ Ogni volta che mi impegno a scuola disseto la mia intelligenza e se aiuto gli amici 

nello studio anche loro ne sono rinfrancati. 

✓ Ogni volta che so rinunciare al superfluo e donarlo a chi ne è sprovvisto arricchisco il 

povero e gli sorrido. 
 

E Dio sorride e benedice. 
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